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Sondaggio Swg-Confesercenti: consumi in calo del 10 per cento

Natale? Quasi austerity
Tariffe: col ’97 mini-raffica di aumenti

..............................................................

Finanziaria
Da martedì
voto in aula
La Commissione bilancio del Se-
nato ha approvato venerdì notte la
legge finanziaria ‘97, con lievi mo-
difiche al testo licenziato dalla Ca-
mera. La finanziaria, il ddl collega-
to e quello contenente il bilancio
di previsione dello Stato approde-
ranno martedì prossimo nell’aula
di Palazzo Madama per l’esame
definitivo prima del ritorno dei
provvedimenti alla Camera. La fi-
nanziaria, votata a maggioranza
stabilisce un deficit di 112 mila 600
miliardi per il ‘97.
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Rimborsi Iva
record nei primi
8 mesi del ’96
Quasi 9.800 miliardi di rimborsi Iva
in otto mesi, con un incremento
che sfiora il 15% in più rispetto allo
stesso periodo dello scorso anno.
Il dato, confortante per le migliaia
di imprese e aziende piccole e
grandi, abituate da anni alle lun-
ghe attese dei rimborsi, è riportato
nell’ultimo numero del «Notiziario
Fiscale». Nel periodo gennaio-ago-
sto sono stati erogati quasi 172.000
rimborsi per un valore di 9782 mi-
liardi, contro i meno di 150.000
rimborsi erogati negli stessi mesi
del 1995, per 8.768 miliardi.

..............................................................

A rischio
molte imprese nate
con la Legge 44
767 imprese con circa 29mila ad-
detti, nate con la Legge 44, rischia-
no la chiusura. «Problemi connessi
al credito, derivanti dal peso degli
oneri bancari relativi ai mutui con-
tratti per la realizzazione di proget-
ti rischiano di tradursi un pericolo-
so handicap per la loro esistenza e
crescita», denuncia l’on. Vincenzo
Sica della Sinistra democratica. «La
soluzione al problema - aggiunge
Sica - è l’approvazione in tempi
brevi di un emendamento alla Fi-
nanziaria che contempli la crea-
zione di un fondo di garanzia che
permetterebbe di superare l’attua-
le grave crisi». L’emendamento
non rappresenterebbe un costo
aggiuntivo in quanto prevedereb-
be l’utilizzo di fondi già stanziati.

..............................................................

Alpi Eagles
torna a volare
da domani
I quattro aerei Fokker 100 della
compagnia veneta Alpi Eagles tor-
neranno a volare, due sicuramente
lunedì mattina e gli altri due pro-
babilmente nel pomeriggio. Per
due velivoli infatti il Registro aero-
nautico italiano ha concluso posi-
tivamente venerdì sera le verifiche
dando il via libera al loro reimpie-
go. Per gli altri due le verifiche do-
vrebbero essere ultimate entro do-
mani. Lo stop era stato imposto
martedì sera dal Rai per le irregola-
rità riscontrate nella tenuta di un
«registro» di bordo.

Acqua, luce,
trasporti
Ecco i rincari
in arrivo

Natale freddo. Proprio mentre la Befana ‘97 si prepara a
portare una serie di mini-rincari in molti servizi, Un’indagi-
ne Confesercenti-Swg conferma il ristagno dei consumi.
Durante le feste le famiglie italiane spenderanno il 10% in
meno dello scorso anno: un taglio da 2.500 miliardi. La
mancanza di lavoro, ma anche le tasse, tra le maggiori ra-
gioni di preoccupazione. Per quasi tutti sarà un Natale ca-
salingo.

FRANCO BRIZZO

08ECO02AF02
1.0
12.0

Annonuovo, tariffanuova.Dopo il
bloccoattuatodai governiDini e
Prodi nel ‘96, i gestori dei vari servizi
si apprestano, per l’annocheverrà,
adunaseriedi «mini-rincari». Alcuni
sonostati già autorizzati dalCipe,
per altri la decisione deveancora
esserepresa. Se ilGovernomanterrà
le suepromesse i rincari dovranno
essere contenuti sotto il tetto
dell’inflazioneprogrammata, fissata
nel2,5%. L’esecutivo si ègiàdetto
contrario a«blocchi prolungati e ad
aumenti consistenti», comeha
spiegato il ministrodei trasporti
ClaudioBurlandovenerdì. Ecco il
quadrodella situazione.
ACQUAEFOGNATURE. Le tariffe sono
stategià sbloccatedalCipechea
ottobreha fissatonell’1,4%
l’aumento massimo. La
quantificazioneequivale al tassodi
inflazioneprogrammata, al nettodel
tasso di crescita delleproduttivitàdei
servizi destinati alla vendita, ovvero il
cosiddetto«price cap».
ELETTRICITÀ. L’Enel, per boccadello
stessopresidenteChiccoTesta, ha
già annunciatouna richiestadi
aumentodellabollettadel2%.
L’adeguamento, è stato spiegato, è
in lineacol contrattodi programma
tra il gruppoenergeticoed il
ministerodell’Industria. L’ultima
parola inmateria spettaperòalla
neonataAutoritàper l’energia.
FERROVIE.Per i primimesi del
prossimoannoanche le Fshanno
decisodi far ripartire la locomotiva
degli aumenti. Ilministrodei
trasporti ClaudioBurlandohaparlato
di un incrementodel 3,5%circa.
Anchequi si procederà
all’applicazionedelmeccanismodel
«price cap».
BOLLO AUTO.Qui l’aumentonon
verràdalle regioni, ci hapensato il
Governo. Le tariffe, esclusi gli
importi della sovratassadiesel e
della tassa specialepergpl, gase
metanosubirannounaumento
mediodel3,5%,è scrittonella
finanziaria ‘96 in corsodi
approvazione.
AUTOSTRADE. Il Cipe concesseun
aumentodelle tariffe autostradali del
2,6%, cheperòè statopoi
«congelato» insiemeagli altri rincari.
TELEFONO.Peroraènonsi è iniziato
adiscuteredi riequilibriodelle
tariffe.Dalla Telecomfannonotare
che, se ci sarà, la «manovra»porterà
comunqueaduna riduzione
dell’introito globaleper l’azienda,
comeègiàavvenutoconquelladi
settembre scorso.
CANONETV.Nessunaumento
all’orizzonte.

— ROMA. Natale freddo. Durante
le festività di fine anno saranno spe-
si ben 2.250 miliardi in meno rispet-
to all’anno precedente. Si tratta di
un calo della spesa complessiva
pari al 10%. Sono dati che emergo-
no da un’indagine condotta dalla
Swg di Trieste per conto della Con-
fesercenti, finalizzata a misurare il
comportamento delle famiglie per
le festività di fine anno. Sono state
interpellate circa 600 persone, un
campione ritenuto sufficientemen-
te rappresentativo degli umori delle
famiglie italiane. Umori che, come
si è visto, non sono certo improntati
ai consumi sfrenati.

Parenti e amici

«A fare le spese di questo climadi
austerità - spiega Marco Venturi, se-
gretario generale Confesercenti-
saranno soprattutto amici e parenti
che vedranno ridursi i loro regali ri-
spettivamente per il 34,3% e il
31,4%. Potranno invece continuare
agioiredelle festenatalizie i bambi-
ni e i coniugi: solo il 9% degli intervi-
stati dichiara di voler limitare i doni
ai familiari più vicini».

La tendenza a spendere di meno
viene rilevata soprattutto tra gli an-
ziani e le persone a più bassa scola-
rità. Saranno imeridionali a tirare la
cinghia e in particolare i commer-
cianti e gli artigiani. Un po‘ a causa
di una crisi dei consumi che ormai
si prolunga da tempo, un po‘ per-
ché si mettono in preventivo tempi
gramiancheper il prossimo futuro.

Non pare dunque un caso che
siano proprio i commercianti la fet-
ta più consistente di coloro che at-
tribuiscono alla mancanza di lavo-
ro (15,7%) i motivi della minore
spesa. Una problematica partico-
larmente sentita al Sud. L’occupa-
zionechenonc’è, ma soprattutto le
aumentate esigenze delle famiglie
(34,5%) e l’aumento delle tasse
(20%), rappresentano le cause
principali per cui si pensa di spen-
deredimeno.

L’indagine Confesercenti-Swg ri-
vela poi come gli italiani intendono
impiegare i circa 28 mila miliardi
netti di tredicesima a disposizione
delle famiglie. Il 32,5% approfitterà
delle entrate in più per saldare con-
ti sospesi; ma c’è anche un consi-
stente 31,4% che intende cogliere
l’occasione per accantonarenuovo

risparmio. Solo uno su cinque pen-
sa invece di impegnare in modo
prevalente la sua tredicesima per
fareacquisti.

Se è al nord che si vuole rispar-
miare di più (probabilmente per-
ché ci sono anche più opportunità
economiche per farlo), i laureati
sono la categoria più propensa a
fare acquisti, mentre i giovani e le
famiglie più numerose pensano
piuttosto a pagare i debiti. Un quar-
to degli intervistati afferma che ri-
sparmierà su tutto mentre solo il
10% si puòannoverare tra i fortunati
che non risparmieranno su nulla.
Regali e abbigliamento spiccano
nella parte di tredicesima destinata
alla spesa (26,6 per i primi, 21,2per
i secondi), mentre si rinvia ancora
per l’acquisto di auto, mobili ed
elettrodomestici.

Quanto al Natale, anche quello
del ‘96 sarà per gli italiani secondo
tradizione: per il 91,4% all’insegna
del cenone e del pranzo in casa o
presso i parenti e amici. Solo lo
0,3% rompe le regole per andarse-
ne al ristorante. A Capodanno la
storia si ripete: 3 intervistati su 4 ri-
mangono in casa o vanno da amici
e parenti. Al ristorante si reca il 3,3%
mentre il 2,4%, soprattutto giovanis-
simi, andranno a festeggiare in di-
scoteca. Infine i viaggi, a cui viene
destinato il 5,6% della spesa. Per
Natale andrà in vacanza circa il 3%
degli italiani: il 2,2% resterà in Italia,
soprattutto in una casa di sua pro-
prietà di amici e parenti; andrà al-
l’estero lo 0,9%. A Capodanno, in-
vece, si muoverà più gente: circa
4.500.000 di italiani (pari all’8%)
andranno in vacanza, in massima
partegiovani e scolarizzati.

Venturi: è ancora crisi

«Dalla indagine Confesercenti-
Swg emerge con chiarezza che la
crisi dei consumi iniziata nel ‘92 e
che ha toccato la punta massima
nel ‘93 continua anche oggi - sotto-
linea Venturi - I commercianti do-
vranno continuare a tirare la cin-
ghia e molti di loro perderanno
l’impresa e ogni prospettiva per il
futuro. Pagheranno la crisi due vol-
te, come consumatori e come im-
prenditori. Governo e il Parlamento
devono tenerne conto e intervenire
per dare maggiori certezze al Paese
eallepiccole emedie imprese».

MarcoVenturi Ferraris

IL CASO. «Pericoloso e inutile licenziare i più vecchi»

L’Ocse: lavoro a rischio
per chi ha più di 50 anni
— ROMA. Brizzolati attenzione: a
55 anni rischiate di essere un peso
per l’azienda che, conseguentemen-
te, vi manderà a casa. A dare l’allar-
me è l’Ocse che, nel medesimo stu-
dio nel quale aveva suggerito di ele-
vare a 70 anni l’eta pensionabile, ri-
leva come nei paesi più industrializ-
zati, i lavoratori dai 55 anni in poi
vengano espulsi dai circuiti produtti-
vi.

Il record all’Italia

È una tendenza pericolosa, avver-
te l’Ocse, perchè aggraverà i costi
dello stato sociale e senza favorire
l’assunzione dei giovani. Sotto que-
sto profilo, l’Italia fa da apripista tra i
paesi industrializzati, con la quota
più bassa di partecipazione di lavo-
ratori attivi nell’età compresa tra i 55
ed i 64 anni. Si è passati dal 42% del
’74 al 30% del ‘94. «In futuro, la capa-
cità di sopportare il peso economico
dell’invecchiamento demografico
dipenderà molto dal numero dei la-
voratori occupati, di quelli più anzia-
ni in particolare. Invece -si legge nel
rapporto- nella maggioranza dei
paesi Ocse si è registrata una marca-
ta diminuzione dell’occupazione
per gli anziani». Negli Usa, nello stes-
so periodo, si è passati dal 78% al
67%, in Francia dal 70 al 43%, in Ger-
maniadal 73al 52%.

Secondo l’Ocse questa situazione

è il prodotto di diversi fattori, e non
solo, come si sostiene, della volontà
dei lavoratori di andare in pensione
appena possibile, ma anche dai
comportamenti delle imprese. Gli
imprenditori sono sempre più rilut-
tanti ad assumere anziani perchè,
dicono, «hanno competenze e pro-
fessionalità obsolete, perchè le loro
performance individuali e la loro
produttività tendono a scendere,
mentre criteri retributivi legati all’an-
zianità rendono sempre più oneroso
il loro salario». Ma attenzione a pren-
dere interamente per buone queste
affermazioni, sostiene l’Ocse, poi-
chè ci sono numerose ricerche inter-
nazionali che hanno dimostrato il
contrario, ovvero che la produttività
raggiunge il suo massimo proprio tra
i 55 ed i 60anni.

«Non aumentano gli occupati»

Un altro dei motivi individuato so-
no le politiche di prepensionamento
decise a livello di governi nazionali e
basate sull’assunto che questa stra-
tegia favorisca l’occupazione giova-
nile. Ebbene, secondo l’Ocse, «la
comparazione internazionale evi-
denzia come non ci sia alcuna rela-
zione tra la caduta dell’occupazione
tra i lavoratori anziani ed il migliora-
mento della disoccupazione». Que-
sto perchè «i programmi di prepen-
sionamento non sono in grado di ri-

muovere le distorsioni del mercato
del lavoro che causano la disoccu-
pazione».

A questo punto la faccenda si
complica per i cinquantenni. Da una
parte li si vorrebbe far lavorare ben
oltre i 64 anni per avere la certezza
della pensione. Dall’altra il mercato
spinge per metterli fuori il prima pos-
sibile. Si deve agire subito per risol-
vere questa contraddizione, auspica
l’Ocse, e per farlo «si devono adotta-
re politiche attive per aumentare la
partecipazione degli anziani almon-
do del lavoro, se si vuolealleggerire il
peso fiscale associato all’invecchia-
mento della popolazione. L’eviden-
za empirica dimostra come la spesa
sociale per cure mediche sia più
bassa per gli anziani che lavorano
cheperquelli già in pensione».

La strada da seguire è investire in
formazione secondo un approccio
di «apprendimento perenne». Per-
chè mantenere elevata la competen-
za professionale dei lavoratori, coin-
volgerli in costanti processi di aggior-
namento è, secondo l’Ocse, il meto-
do migliore per mantener gli anziani
in linea con l’evoluzione del merca-
to. Un suggerimento particolarmen-
te calzante per l’Italia, visto che qui
gli over 55, con il 12% hanno una
percentuale di diploma di scuola se-
condaria tra le più basse di tutta l’a-
reaOcse.

Per evitare l’Antitrust cederà una parte dei ristoranti autostradali

Autogrill messo a dieta
Livolsi: «Ci interessano i telefonini non i computer, né smembrare il gruppo»

Mediaset «corteggia» Omnitel
— ROMA. Concorrenza anche per
il panini. L’Antitrust di Giuliano
Amato non ha risparmiato le intese
di esclusiva tra Società Autostrade
ed Autogrill: troppo poco spazio per
eventuali competitori che vogliano
entrare oltre casello e norme ecces-
sivamente rigide per i distributori di
carburante intenzionati ad espan-
dersi nella ristorazione e far concor-
renzaaipunti venditagià esistenti.

Dopo quasi un anno di indagine,
l’Autorità garante della concorrenza
era ormai alla vigilia della «senten-
za». Tuttavia, in lieve anticipo sulle
conclusioni di Amato, Autostrade,
Autogrill e concessionarie sono cor-
se ai ripari. Sono così stati firmati
nuove intese tali da evitare una con-
dannaproprio in zonaCesarini.

Gli uomini dell’Antitrust, infatti,
erano giunti alla conclusione che gli
accordi tra Autostrade ed Autogrill
(risalenti al 1988) ed il disciplinare
che regola i rapporti tra la societàau-
tostradale dell’Iri e le concessionarie
(datati 1973) siano lesivi dei diritti di
concorrenza dato che creano preva-

ricazioni di carattere monopolistico.
Ad Autogrill veniva riservato il pos-
sesso del 90% dei ristoranti e
dell’80% dei bar della rete autostra-
dale, «limitando l’accesso ai mercati
della ristorazione». L’Antitrust ha
inoltre ritenuto un «abuso di posizio-
ne dominante» le clausole che esclu-
dono la concorrenza tra servizi su
una stessa area e garantiscono l’as-
segnazione di nuovi servizi solo ai
concessionari già esistenti.

Condanna ormai scontata se, co-
me si è detto, non fossero autono-
mamente intervenuti in extremis
nuovi accordi tra le parti giudicati
dall’Antitrust «idonei a far cessare gli
effetti restrittivi della concorrenza».

Al contrario di prima, ora viene
prevista la possibilità di sovrapposi-
zione nella vendita di prodotti tra i ti-
tolari delle concessioni di ristoro e di
distribuzionedi carburante.

La novità più rilevante riguarda
tuttavia Autogrill. Il gruppo controlla-
to dalla famiglia Benetton e dagli
svizzeri di Moevenpick dovrà infatti
prodursi in una dieta dimagrante.

Entro un anno la società dovrà cede-
re a terzi sei delle sue 83 concessio-
ni. Non potrà partecipare alla riasse-
gnazione di altre sei nuove conces-
sioni in scadenza nel 2003 e non po-
trà infine essere ammessa alla gara
per ulteriori 5 concessioni che Auto-
stradeassegneràentro il 2001.

Nonostante il prossimo dimagri-
mento, ad Autogrill si dicono «soddi-
sfatti». Intanto perché il nuovo com-
promesso è stato accettato dall’Anti-
trust e non c’è stata la temuta senten-
za di condanna. Poi perché la dimi-
nuzione dei punti di vendita non è
tale da intaccare drasticamente la
consistenza della rete. Ed infine per-
ché il rinnovo dell’accordo con Au-
tostrade proroga le concessioni in
essere sino al 2008 (43 aree di risto-
ro) e sino al 2003 per altre 23 aree
mantenendo nel contempo un dirit-
to di prelazione per le singole aree
alle relative scadenze. «Contare su
tempi lunghi è un elemento di valo-
rizzazione della società e degli inve-
stimenti», fannonotaread Autogrill.- G.C.

— ROMA. Mediaset è interessata al
controllo della Omnitel, il secondo
gestore privato dei telefonini Gsm.
Lo ha ribadito ieri l’amministratore
delegato della holding pubblicitaria
e televisiva del gruppo Fininvest,
Ubaldo Livolsi, a margine di un con-
vegno sui mercati finanziari che si è
svolto ieri aMilano.

«A noi interessa il controllo di Om-
nitel», ha detto Livolsi rispondendo a
una domanda dei giornalisti. Questo
controllo verrà preso attraverso l’Oli-
vetti?, gli è stato chiesto. «Dipende da
tante cose, da quanti debiti ha den-
tro Olivetti», ha risposto l’ammini-
stratoredelegatodiMediaset.

«Nessuna scalata»

In seguito Livolsi ha poi precisato
che un eventuale ingressonel secon-
do gestore dei telefonini da parte di
Mediaset sarebbe «insieme a British
Telecom e non da soli». E del resto
Bt, insieme alla Banca nazionale del
Lavoro è già partner di Mediaset at-

traverso Albacom. L’amministratore
delegato ha poi sottolineato che co-
munque Olivetti, che di Omnitel è
azionista di maggioranza relativa,
«ha già ribadito più volte che non in-
tende vendere, quindi per ora si trat-
tadi undiscorso in linea teorica».

A chi gli faceva notare che un in-
gresso in Omnitel può avvenire tra-
mite una scalata all’Olivetti, Livolsi
ha risposto che «noi non sappiamo
nulla di informatica, quindi è una
pazzia entrare e prendere tutto per
avere un pezzo di Omnitel. D’altra
parte anche prendere un’azienda e
poi venderne dei pezzi non è il no-
stro mestiere e comunque la situa-
zione del gruppo è difficile». Un’Oli-
vetti senza personal computer sa-
rebbe per voi più interessante?, gli è
stato chiesto. «La parte più grossa di
Olivetti non sono i pc - ha risposto -
ma sono i sistemi e servizi. E anche
quellononè il nostro business».

Per quanto riguarda l’Olivetti, in-
tanto, l’azienda di Ivrea ha ribadito

ieri che la vendita del settore perso-
nal computer sarà completata entro
la fine dell’anno. È l’obiettivo verso
cui punta l’amministratore delegato
del gruppo,Roberto Colaninno, che
in una lettera al settimanale londine-
se Economist scrive quasi en pas-
sant che «siamo in una fase avan-
zata dei negoziati per la vendita di
Olivetti personal computer. Spero -
scrive Colaninno - di completarla
entro la fine dell’anno».

Colaninno ha preso carta e pen-
na per protestare contro un artico-
lo dell’autorevole settimanale in
cui si sosteneva che Ivrea tendeva
a chiedere aiuto al governo italia-
no per risolvere le sue difficoltà.
«Non ho mai pensato di chiedere
aiuto allo Stato - scrive ancora l’ad
dell’azienda - è contro i miei più
profondi principi e l’ho detto più
volte». Colaninno sottolinea che,
semmai, l’Italia non ha dato la ne-
cessaria importanza all’informati-
ca, ma questa «è un’altra cosa».

Pc via entro l’anno

L’articolo dell’Economist «non
rende giustizia - scrive ancora - ai
progressi che Olivetti ha fatto fin
da settembre», con il raggiungi-
mento della stabilità finanziaria
che il management si era posto
come obiettivo e la vendita del
5,7% di Omnitel a Mannesmann,
che come risultato «implica una
valutazione di oltre 700 lire ad
azione», e non un tonfo a 240 lire
come aveva scritto il settimanale.

MARCO TEDESCHI
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